
 

 

 

 

SEGRETARIATO GENERALE 

DIPARTIMENTO PER IL PERSONALE  

 

 

 

APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA FINALE DELLA PROCEDURA DI MOBILITÀ, 

INDETTA, AI SENSI DELL’ARTICOLO 30 DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 MARZO 2001, N. 

165, CON DECRETO DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

DEI MINISTRI 12 LUGLIO 2019, RETTIFICATO DAL DECRETO DEL SEGRETARIO 

GENERALE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 23 LUGLIO 2019, PER LA 

COPERTURA, NELL’AMBITO DI COMPLESSIVI N. 30 POSTI DI CATEGORIA “A” PRESENTI 

NELLA DOTAZIONE ORGANICA DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI 5 

POSTI RELATIVI AL SETTORE DI COMPETENZA “SCIENTIFICO-TECNOLOGICO-

INFORMATICO-STATISTICO”.  

 

          IL SEGRETARIO GENERALE 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, recante le norme sull’accesso 

agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi 

unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante ordinamento della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, a norma dell’art. l della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, concernente il testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO, in particolare, l’articolo 30 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del 

quale, con le modalità e le procedure ivi previste, le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in 

organico mediante passaggio diretto di dipendenti di cui all’articolo 2, comma 2, del medesimo decreto 

legislativo, appartenenti a una qualifica corrispondente, provvedendo, in via prioritaria, all’immissione 

in ruolo dei dipendenti provenienti da altre amministrazioni, in posizione di comando o fuori ruolo, i 

quali facciano domanda di trasferimento, previo assenso dell’amministrazione di appartenenza; 

VISTO, altresì, il comma 2-ter,  del richiamato articolo 30, del decreto legislativo n. 165 del 2001, il 

quale prevede che l’immissione in ruolo, limitatamente alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al 

Ministero degli affari esteri, in ragione della specifica professionalità richiesta ai propri dipendenti, 

avviene previa valutazione comparativa di titoli di servizio e di studio posseduti dai dipendenti 
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comandati o fuori ruolo al momento della presentazione della domanda di trasferimento, nel limite dei 

posti effettivamente disponibili; 

VISTO l’articolo 35, comma 6, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, ove si prevede che, ai 

fini dell’assunzione di personale presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, si applica il disposto di 

cui all’articolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53 e successive modificazioni; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE, e il decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196, e successive modificazioni e integrazioni, recante il codice in materia di protezione dei dati 

personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 

e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

VISTO l’articolo 1, comma 47, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, il quale prevede che, in vigenza 

di disposizioni che stabiliscono un regime di limitazione delle assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, sono consentiti trasferimenti per mobilità, anche intercompartimentale, tra 

amministrazioni sottoposte a limitazione, nel rispetto delle disposizioni sulle dotazioni organiche; 

VISTO l’articolo 14, comma 7, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni 

della legge 7 agosto 2012, n. 135, il quale stabilisce che le cessazioni per i processi di mobilità non 

possono essere calcolate come risparmio utile per definire l’ammontare delle disponibilità finanziarie da 

destinare alle assunzioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante ordinamento delle 

strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, che detta disposizioni in materia di trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 novembre 2018, con il quale è stata 

rideterminata la dotazione organica del personale del ruolo non dirigenziale della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, come da tabella A allegata al medesimo decreto; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 aprile 2019, che approva il Piano del 

fabbisogno di personale per il triennio 2019 – 2021; 

VISTO il Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, sottoscritto il 31 luglio 2009, che contiene, tra l’altro, la declaratoria 

dell’ordinamento professionale della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il Contratto collettivo nazionale integrativo relativo al personale del comparto della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, sottoscritto il 10 novembre 2009; 

VISTI i Contratti collettivi nazionali di lavoro delle Amministrazioni cedenti; 

VISTO il decreto del Segretario generale 12 luglio 2019 (di seguito, bando), vistato dall’Ufficio di 

bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-contabile il 15 luglio 2019, al n. 2198, pubblicato 

sul sito intranet della Presidenza del Consiglio dei ministri e sul sito istituzionale del Governo in data 19 

luglio 2019, con il quale è stata indetta la procedura di mobilità, ai sensi dell’articolo 30 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la copertura di complessivi 30 posti di categoria A presenti nella 

dotazione organica della Presidenza del Consiglio dei ministri; 
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VISTO, in particolare, l’articolo 1, lettera b) del suddetto bando che prevede, nell’ambito dei predetti 

complessivi 30 posti di Categoria A, la copertura di 5 posti per il settore di competenza “scientifico-

tecnologico-informatico-statistico”; 

VISTO il decreto del Segretario generale 23 luglio 2019, vistato dall’Ufficio di bilancio e per il 

riscontro di regolarità amministrativo-contabile il 23 luglio 2019, al n. 2281, recante rettifica al bando di 

mobilità sopraindicato, pubblicato sulla intranet della Presidenza del Consiglio dei ministri e sul sito 

istituzionale del Governo in data 24 luglio 2019; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per il personale 24 luglio 2019, recante nomina della 

Segreteria tecnica; 

VISTO il decreto del Segretario Generale 20 agosto 2019, recante nomina della Commissione di 

valutazione per la suddetta procedura; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2 del citato decreto del Segretario generale 12 luglio 2019, 

come rettificato dal predetto decreto del Segretario generale 23 luglio 2019, alla procedura di mobilità 

sono ammessi esclusivamente i dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 

2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, 

disciplinato ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3, del predetto decreto legislativo, che, alla data di 

pubblicazione del decreto di indizione della procedura medesima, si trovino in posizione di comando o 

di fuori ruolo presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, con esclusione del personale impiegato, ai 

sensi delle relative specifiche disposizioni, nelle strutture di diretta collaborazione, di missione e di 

supporto ai Commissari straordinari del Governo, nonché del personale appartenente al ruolo speciale 

tecnico amministrativo del Dipartimento della protezione civile o in comando o fuori ruolo presso lo 

stesso Dipartimento, e posseggano nel ruolo di provenienza una posizione di inquadramento in aree o 

categorie o livelli corrispondenti alla categoria A del personale della Presidenza del Consiglio dei 

ministri; 

VISTI i decreti del Capo del Dipartimento per il personale 21 ottobre 2019 e 22 novembre 2019, con i 

quali sono stati esclusi dalla partecipazione alla procedura i candidati di seguito elencati, i quali, alla 

data di pubblicazione del bando, sono risultati carenti dei requisiti di cui all’articolo 2 del medesimo: 

BOMBARDIERI Silvana, DI SIMONE Alessio, SACCO Roberta, SCANU Gabriela, BATTEL 

Riccardo, PARNASI Erika, DONNINI Elisa, MORGILLO Antonella, VIO Romanella, PIRAZZI 

Gabriele, DAMIANI Cristian, DI MATTEO Alessandra, MASIELLO Biagino, SAUDELLI Sauro, 

STRINATI Fabio e STEFANI Alessandro; 

VISTE le note del 20 dicembre 2019 e del 24 marzo 2020, con le quali il Presidente della Commissione 

di valutazione ha trasmesso gli atti della procedura, compresi n. 9 verbali con i relativi allegati; 

ACCERTATA la regolarità dei lavori della Commissione stessa; 

TENUTO CONTO che, in caso di parità di punteggio e in assenza di titoli di preferenza e precedenza, 

ove emergano posizioni ex aequo, al fine dell’attribuzione dell’ultimo posto disponibile è preferito il 

candidato più giovane di età; 

RILEVATO che risultano essere stati ammessi al colloquio n. 37 candidati; 

VISTA la nota del 25 novembre 2019 con la quale il candidato CALABRIA Michele ha presentato 

rinuncia formale alla procedura; 
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VISTA la seguente graduatoria, elaborata dalla Commissione di valutazione, nella quale sono inseriti i 

nominativi dei candidati secondo l’ordine di punteggio complessivo conseguito, di cui al verbale n. 8 

del 20 dicembre 2019: 

 

1 PERONE CESARE 14/02/1966 27,75 16 43,75 

2 FRALLEONI CLAUDIA 23/01/1965 24,5 18,25 42,75 

3 FACCHINI CARMELA DANILA  27/07/1971 26,25 15,5 41,75 

4 PICCHI CINZIA 22/04/1973 23 18,25 41,25 

5 COSIMI GIANLUCA 17/09/1971 22,75 18,25 41 

6 MICHELONI RICCARDO 04/08/1954 26 15 41 

7 PARENTE ANNA PIA 25/06/1967 22 18,5 40,5 

8 SIBILLA LORENZO 27/09/1964 25 15,5 40,5 

9 FRANZE' ANTONELLA 13/06/1970 23 17 40 

10 SCAFURO 
GIOVANNI MARIA 

CARMINE 
05/06/1960 23 16,5 39,5 

11 CECINI MASSIMO 17/05/1967 25,75 13 38,75 

12 MAZZOTTA SANDRO ANTONIO 11/01/1967 22,5 16 38,5 

13 BECATTI GIANFRANCO 16/04/1969 22,75 15,5 38,25 

14 IACOBACCI REMO 12/10/1963 25 13 38 

15 SARTI  PAOLA 19/09/1959 23 15 38 

16 SACCOCCIA LAURA 07/01/1963 23 14,5 37,5 

17 GIOVANNOLA DANIELE 04/01/1976 22,25 14,5 36,75 

18 MACRI' PINA 05/12/1969 20,5 16 36,5 

19 GRAZIANO CARMEN 01/07/1967 22 14,5 36,5 

20 CAU MARIA RAIMONDA 28/09/1961 21,5 15 36,5 

21 D'ANGELO ALESSANDRO 14/06/1958 21,5 15 36,5 

22 ROVERE ANTONIO 29/03/1957 22,5 14 36,5 

23 ARGENIO STEFANO 18/02/1965 22 14,25 36,25 

24 FERRUCCI CRISTINA 07/06/1954 23 13,25 36,25 

25 D'AVINO PASQUALE 10/01/1976 19 16,5 35,5 

26 GIUNTA MARIANO 08/09/1954 21,5 14 35,5 
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27 
DE NATALE 

SIFOLA GALIANI  
ANDREA 04/01/1971 20,5 14,75 35,25 

28 CIPOLLONI MARIANNINA 11/04/1970 21 14 35 

29 PASQUARIELLO GIOVAN BATTISTA 22/07/1962 18 17 35 

30 CARNEVALE PATRIZIA 22/03/1967 18 15,5 33,5 

31 CAVICCHIOLI GERMANA 25/01/1960 19,5 13 32,5 

32 DI CARMINE SILVIO 20/09/1954 20 12,25 32,25 

33 LUPO GIUSEPPINA 19/12/1965 18,5 13,5 32 

34 RISO CIRO 09/12/1978 17,5 14 31,5 

35 AMATI ALESSANDRA 28/04/1967 18,5 12 30,5 

36 FLORENZANO  ELISABETTA 10/02/1960 17,5 13 30,5 

 

CONSIDERATO l’esito favorevole dell’accertamento, effettuato dall’Amministrazione, ai sensi 

degli articoli 71 e 72 del DPR n. 445 del 2000 e con le modalità previste dall’articolo 43 dello stesso 

DPR, sulla veridicità di quanto dichiarato nelle domande di partecipazione alla procedura; 

 

D E C R E T A 

 

 

Articolo 1 

Approvazione della graduatoria 

 

1. Per le motivazioni indicate in premessa, è approvata la seguente graduatoria relativa alla procedura di 

mobilità, indetta, ai sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con decreto del 

Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri 12 luglio 2019, rettificato dal decreto del 

Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei ministri 23 luglio 2019, per la copertura, 

nell’ambito di complessivi n. 30 posti di categoria “A” presenti nella dotazione organica della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, di n. 5 posti relativi al settore di competenza “scientifico-

tecnologico-informatico-statistico”: 

                    

1 PERONE CESARE 14/02/1966 27,75 16 43,75 

2 FRALLEONI CLAUDIA 23/01/1965 24,5 18,25 42,75 

3 FACCHINI CARMELA DANILA  27/07/1971 26,25 15,5 41,75 

4 PICCHI CINZIA 22/04/1973 23 18,25 41,25 

5 COSIMI GIANLUCA 17/09/1971 22,75 18,25 41 

6 MICHELONI RICCARDO 04/08/1954 26 15 41 

7 PARENTE ANNA PIA 25/06/1967 22 18,5 40,5 
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8 SIBILLA LORENZO 27/09/1964 25 15,5 40,5 

9 FRANZE' ANTONELLA 13/06/1970 23 17 40 

10 SCAFURO 
GIOVANNI MARIA 

CARMINE 
05/06/1960 23 16,5 39,5 

11 CECINI MASSIMO 17/05/1967 25,75 13 38,75 

12 MAZZOTTA SANDRO ANTONIO 11/01/1967 22,5 16 38,5 

13 BECATTI GIANFRANCO 16/04/1969 22,75 15,5 38,25 

14 IACOBACCI REMO 12/10/1963 25 13 38 

15 SARTI  PAOLA 19/09/1959 23 15 38 

16 SACCOCCIA LAURA 07/01/1963 23 14,5 37,5 

17 GIOVANNOLA DANIELE 04/01/1976 22,25 14,5 36,75 

18 MACRI' PINA 05/12/1969 20,5 16 36,5 

19 GRAZIANO CARMEN 01/07/1967 22 14,5 36,5 

20 CAU MARIA RAIMONDA 28/09/1961 21,5 15 36,5 

21 D'ANGELO ALESSANDRO 14/06/1958 21,5 15 36,5 

22 ROVERE ANTONIO 29/03/1957 22,5 14 36,5 

23 ARGENIO STEFANO 18/02/1965 22 14,25 36,25 

24 FERRUCCI CRISTINA 07/06/1954 23 13,25 36,25 

25 D'AVINO PASQUALE 10/01/1976 19 16,5 35,5 

26 GIUNTA MARIANO 08/09/1954 21,5 14 35,5 

27 
DE NATALE SIFOLA 

GALIANI  
ANDREA 04/01/1971 20,5 14,75 35,25 

28 CIPOLLONI MARIANNINA 11/04/1970 21 14 35 

29 PASQUARIELLO GIOVAN BATTISTA 22/07/1962 18 17 35 

30 CARNEVALE PATRIZIA 22/03/1967 18 15,5 33,5 

31 CAVICCHIOLI GERMANA 25/01/1960 19,5 13 32,5 

32 DI CARMINE SILVIO 20/09/1954 20 12,25 32,25 

33 LUPO GIUSEPPINA 19/12/1965 18,5 13,5 32 

34 RISO CIRO 09/12/1978 17,5 14 31,5 

35 AMATI ALESSANDRA 28/04/1967 18,5 12 30,5 

36 FLORENZANO  ELISABETTA 10/02/1960 17,5 13 30,5 
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Articolo 2 

Individuazione dei vincitori 
   

1. Per effetto di tale graduatoria e in considerazione del numero di posti banditi con il predetto decreto 

del Segretario generale 12 luglio 2019, come rettificato dal decreto del Segretario generale 23 luglio 

2019, i sotto indicati candidati sono dichiarati vincitori della procedura di mobilità volontaria, indetta ai 

sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la copertura di n. 5 posti relativi 

al settore di competenza “scientifico-tecnologico-informatico-statistico”: 

 
 

1 PERONE CESARE 14/02/1966 

2 FRALLEONI CLAUDIA 23/01/1965 

3 FACCHINI CARMELA DANILA  27/07/1971 

4 PICCHI CINZIA 22/04/1973 

5 COSIMI GIANLUCA 17/09/1971 

     

 
Articolo 3 

Immissione in ruolo 
 

 1. I vincitori della procedura sono immessi nel ruolo non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei 

ministri, nell’area funzionale e nella posizione economica corrispondente a quella posseduta presso le 

amministrazioni di provenienza, ai sensi dell’articolo 30, comma 2 bis, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, secondo le tabelle di corrispondenza di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 26 giugno 2015. 

 2. Ai sensi dell’articolo 7 del bando, l’inquadramento in ruolo è subordinato al formale assenso al 

trasferimento da parte dell’Amministrazione di appartenenza degli interessati e all’inesistenza di 

procedimenti penali e/o disciplinari in corso, nonché al possesso delle qualità morali e di condotta, di cui 

all’articolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53, come previsto dall’articolo 35, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 3. La mancata acquisizione di uno soltanto degli elementi sopracitati determina l’impossibilità di 

perfezionare positivamente la procedura e comporta la facoltà di attivare lo scorrimento della 

graduatoria. 

 

Articolo 4 

Validità della graduatoria 
 

 1. Ai sensi dell’articolo 8 del bando, la graduatoria di cui all’articolo 1 rimarrà valida per la durata di tre 

anni, decorrenti dalla data del presente decreto. 
 

 

Articolo 5 

Pubblicazione  
 

 1. Il presente decreto è pubblicato sul sito internet e intranet dell’Amministrazione. Dalla data di 

pubblicazione decorre il termine per le eventuali impugnative. 
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       Articolo 6 

Trattamento dei dati personali 
 

 1. Titolare del trattamento dei dati personali, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, del 

decreto legislativo 10 agosto 2019, n. 101, e del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) è il Dipartimento 

per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 2. I dati personali contenuti nella domanda o comunque forniti dal candidato saranno trattati 

esclusivamente per finalità connesse all’espletamento della procedura ed alla eventuale successiva 

stipula e gestione del contratto individuale di lavoro. Rispetto a tali dati gli interessati potranno 

esercitare i diritti previsti dal citato decreto legislativo. 
 
 

Articolo 7 

Norma finale 

  

 1. L’Amministrazione si riserva la facoltà, per sopravvenute ragioni di interesse pubblico, di non dare 

corso alla procedura di mobilità senza che per i concorrenti insorga alcun diritto o pretesa 

all’inquadramento nei ruoli della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
 

Il presente decreto sarà trasmesso all’Ufficio di bilancio e per il riscontro della regolarità 

amministrativo contabile presso la Presidenza del Consiglio dei ministri per il visto di competenza. 
 

Roma, 

 

        IL SEGRETARIO GENERALE 

                 Roberto Chieppa 


